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P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
presenta to il seguente emendamento sosti-
t u t i vo al pr imo comma : 

« En t ro il 31 dicembre 1922 l 'Ammini-
strazione ferroviaria e le altre Amministra-
zioni autonome dello Stato procederanno., 
in quanto è possibile alla semplificazione 
dei servizi ed alla riduzione del personale 
analogamente alle disposizioni della presente 
legge ». 

Vorrei pregare l 'onorevole Vicini di non 
insistere. 

Circa la da t a vi è una da ta unica per 
t u t t e le disposizioni, che r isul ta da uno 
degli ul t imi ar t icol i del disegno di legge, 
l ' a r t icolo 18, e cioè il 30 giugno 1922. E 
circa la semplificazione dei servizi e la ri-
duzione del personale, ella non ha che da 
r ipor ta rs i al l 'art icolo 1 a cui l 'art icolo 13 
del disegno di legge del Governo egualmente 
si r ipor ta . 

VICINI . Onorevole Pres idente , sarò de-
ierent iss imo alla sua preghiera e farò brevi 
dichiarazioni. La ragione del ;.mio emen-
d a m e n t o è questa. I l concetto fondamen-
ta l e di questo disegno di legge è di con-
sol idare le spese a t tua l i per un decennio. 
Questo concetto viceversa non può appli-
carsi alle ferrovie per le ragioni de t te dal-
l 'onorevole Baldesi. Quindi l 'ar t icolo 13 
po t rebbe gius tamente essere respinto con 
la semplice osservazione che le ferrovie si 
sono già un i formate al concet to del testo 
della legge. 

Un ' a l t r a ragione è questa , ed è s t a t a 
accenna ta anche dall 'onorevole Presut t i . 
È oppor tuno che la Camera dica alto e 
for te il propr io convincimento che se si 
vuole seriamente r idur re la burocrazia, bi-
sogna r idurre anche il servizio burocrat ico 
delle ferrovie, le quali, per quanto si voglia 
dire, sono un ' impresa più burocra t ica delle 
al tre. L ' aumen to del personale nelle fer-
rovie è s ta to maggiore che in qualsiasi 
a l t ra azienda, poiché si è aumen ta to il per-
sonale di centomila persone, di cui 40 mila 
sol tanto sotto il Ministero De Vito. 

Ora la riduzione si può fare non sola-
mente nel personale degli uffici, ma anche 
nel personale viaggiante, imperocché da 
qualche anno si è molt ipl icato il numero 
del personale di controllo, e del personale 
^viaggiante. 

Alcuni dicono che è l 'effetto delle ot to 
^ore; questa sarà anche la veri tà , ma in-
dubbiamente u n a q u a n t i t à di impiegati fer-
roviar i viaggia ed essi gravano le ferrovie 

di questo maggior t raspor to . Desidererei 
quindi che dalla Camera partisse l ' invito 
esplicito alla Direzione delle ferrovie per 
la semplificazione e la riduzione dei suoi 
servizi. 

E poiché par l iamo di ferrovie mi per-
me t t a il Pres idente una brevissima digres-
sione. 

Lo Sta to paga alle ferrovie per quel-
l ' ideale che è l 'amministrazione au tonoma 
la differenza t r a il prezzo ribassato e quello 
di costo dei biglietti concessi ai suoi dipen-
denti. Sapete che per questo controllo di 
r imborso vi sono numerosissimi impiegati i 
quali non fanno al t ro che dividere i var i ta-
gliandi dei bigliett i ferroviar i a r iduzione 
per t rasmet te r l i ai var i Ministeri, i quali li 
passano alla Ragioneria generale, poi alla 
Direzione generale per poi andare alla Corte 
dei conti. Or t u t t o questo lavoro burocra-
tico pot rebbe essere tol to con una norma, 
che rappresenta l 'uovo di Colombo, consoli-
dando cioè la spesa dell 'ul t imo tr iennio e 
s tabi lendo una quota fissa di rimborso, per 
le var ie amministrazioni per i viaggi dei 
propr i dipendent i . 

Questa è s ta ta una parentesi , ma ritor-
nando al mio emendamento , dichiaro che 
lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Ella non ader i rebbe al-
l ' emendamento dell 'onorevole Presu t t i? 

VICINI . Posso anche aderire al l 'emen-
damento dell 'onorevole Pre'sutti. 

P R E S I D E N T E . Seguono due al t r i emen-
damenti . Uno dell 'onorevole Di Cesarò e 
e l 'a l t ro dell 'onorevole Di Faus to , che sono 
identici e che chiedono la soppressione 
delle pa ro l e : « in quanto è possibile ». 

L 'onorevole Colonna di Cesarò ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento . 

COLONNA D I CESARÒ. Propongo la 
la soppressione di quelle parole che met-
terebbero in forse l 'applicazione dell 'art i-
colo stesso. 

Non bisogna dare al l 'Amministrazione 
ferroviar ia alcun pretesto per sfuggire alla 
esecuzione della legge. Bisogna che essa 
semplifichi i suoi servizi. E vorrei rivol-
gere in questo momento una domanda al 
Governo. Mentre una circolare recente del 

'Governo ha invi ta to t u t t e le Amministra-
zioni a sospendere qualunque concorso, e 
mentre si s tudia l 'assorbimento del con-
tenzioso del l 'Amministrazione delle ferro-
vie, da pa r te de l l 'Avvocatura erariale, la 
Amministrazione delle ferrovie, proprio po-
chissimo tempo addietro , ha indet to un con-
corso per dodici posti di legale per i prò-


